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1. Finalità e Obiettivi 

Il Campionato Italiano di Scacchi 960 ha lo scopo di promuovere la specialità in Italia 

come previsto dallo Statuto FSI, offrire un percorso agonistico alternativo alla variante di 

gioco classica, strutturato in fasi provinciali, regionali e nazionali. 

La prima edizione del Campionato sarà considerata anche come fase sperimentale per 

verificare e testare l’evento sotto ogni punto di vista e apportare ogni eventuale 

miglioramento per il futuro. 

2. Struttura del Campionato 

Il Campionato è suddiviso in: 

- Fase Provinciale – Quarti di finale (competenza CR) 

- Fase Regionale – Semifinale (competenza CR) 

- Fase Nazionale – Finale (Competenza Nazionale) 

3. Competenza 

La fase Provinciale e Regionale è di competenza dei Comitati Regionali e si svolgerà sotto 

l’egida di un Direttore territoriale nominato a norma dei regolamenti vigenti. 

La fase Nazionale di competenza della FSI si svolgerà sotto l’egida di un Direttore 

Nazionale nominato a norma di regolamenti vigenti. 

Il Direttore Nazionale e quelli territoriali collaborano per la riuscita dell’evento. 

Tra i compiti dei Direttori è compresa la raccolta di tutti i dati relativi alle fasi di 

qualificazione, la definizione ed individuazione dei qualificati, trasmissione dati e rapporti 

con gli arbitri. Tale attività può essere delegata ad un collaboratore scelto dal Direttore. 

4. Partecipazione 

Aperto a cittadini italiani, tesserati con la FSI e/o per la FIDE appartenenti all’Italia. Ogni 

giocatore può prendere parte ad una sola fase provinciale. Iscrizioni tramite comitati 

Regionali o organizzazione. 
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5. Regole di Gioco 

- Specialità: Chess960 secondo FIDE - La posizione iniziale è identica per tutti i giocatori 

di ciascun turno. 

- Tempo di gioco: riconosciuto dai Regolamento FIDE con il minimo di 10 minuti. 

Il tempo di gioco indicato nel presente regolamento non è vincolante e può essere 

modificato dal Direttore agonistico nazionale o territoriale. 

- Sistema di punteggio: Vittoria = 1, Pareggio = 0.5, Sconfitta = 0 

6 - Quarti di Finale (fase provinciale) 

6.1.1 -Ammissioni  

I Quarti di Finale sono tornei aperti a tutte le tesserate FSI aventi i requisiti di cui all'articolo 

0.1 del Regolamento dei Campionati Nazionali (CAM) ed in possesso di FIDE ID italiano. 

6.1.2 - Qualificazioni alle fasi regionali (Semifinali) 

Concorrono alla qualificazione per le Semifinali tutte le partecipanti appartenenti ad una 

società della provincia di pertinenza del torneo e che non siano già qualificate per le 

semifinali (cfr. artt. 6.2.3.b-c). 

6.1.3 - Quota di qualificate  

Si qualificano alle Semifinali il 10%, approssimato per eccesso, delle partecipanti di cui 

all'art. 6.1.2. 

6.1.4 - Tornei interprovinciali 

È ammessa l'organizzazione di tornei tra due o più province. 

La percentuale di partecipanti che verranno qualificate alle Semifinali, di cui al precedente 

articolo 6.1.3, deve essere calcolata provincia per provincia. 

6.2 - Semifinali (fase regionale) 

6.2.1 - Ammissioni 

Le Semifinali sono tornei aperti a tutti i tesserati per la FSI aventi i requisiti di cui 

all'articolo 0.1 del Regolamento dei Campionati Nazionali (CAM) ed in possesso di FIDE 

ID italiano. 

Tuttavia, nel caso in cui, per motivi organizzativi, la partecipazione ad una semifinale abbia 
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una limitazione relativa al numero di partecipanti, i qualificati dai Quarti di Finale della 

regione di pertinenza del torneo hanno diritto di prelazione. 

6.2.2 - Qualificazioni alla fase nazionale (Finale) 

Concorrono alla qualificazione per la Finale Nazionale tutti i partecipanti appartenenti ad 

una società della regione di pertinenza del torneo in possesso di almeno uno dei seguenti 

requisiti: 

a) siano qualificate dai Quarti di Finale da una delle Province appartenenti alla 

Regione (art. 6.1.3), oppure, in caso di mancata disputa di Quarti di Finale nella Regione, 

rispettino i criteri di partecipazione a tali campionati (art. 6.1.1); 

b) abbiano un punteggio Elo superiore a 2099; 

c) abbiano il titolo di Maestro FSI o un titolo FIDE escluso WCM. 

6.2.3 - Quota di qualificate 

Delle partecipanti alla qualificazione di cui all'art. 6.2.2, si qualifica alla Finale Nazionale: 

a) il 12,5%, approssimato per eccesso, se in almeno una provincia della Regione è 

stata disputata la fase regionale; 

b) il 10%, approssimato per eccesso, altrimenti. 

6.2.4 - Tornei interregionali 

È ammessa l'organizzazione di tornei tra due o più regioni. 

La percentuale di partecipanti che verranno qualificate alla Finale Nazionale, di cui al 

precedente articolo 6.2.3, deve essere calcolata regione per regione. 

6.3 - Finale Nazionale 

6.3.1 - La partecipazione alla Finale Nazionale è riservato alle qualificate dalle Semifinali. 

6.3.2 - La F.S.I. può inserire fino ad un massimo di tre non qualificate (wild card), aventi i 

requisiti di cui all'articolo 0.1 del Regolamento dei Campionati Nazionali (CAM) ed in 

possesso di FIDE ID italiano, purché esse siano in possesso di uno dei seguenti titoli FIDE: 

WIM, FM, WGM, IM, GM.  

6.3.3 - Il titolo di Campione Italiano Individuale Scacchi 960 (FreeStyle) sarà assegnato 

alla prima classificata. 
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7. Fasi del Torneo, Qualificazioni e Spareggi 

**Fase Provinciale**: 

- Sistema: Torneo Svizzero di 5 – 7 turni 

- Qualificazione: 1 giocatore ogni 10 partecipanti, minimo 1 qualificato per provincia 

- Spareggi: 1) Buchholz Cut 1, 2) Buchholz Totale, 3) Sonneborn-Berger, 4) Scontro 

diretto, 5) Sorteggio 

**Fase Regionale**: 

- Sistema: Svizzero o gironi con eventuale eliminazione diretta 

- Qualificazione: 1 ogni 8 partecipanti, minimo 1 per regione 

- Spareggi: identici alla fase provinciale 

**Fase Nazionale**: 

- Sistema: Girone all'italiana, Svizzero o eliminazione diretta (secondo numero iscritti) 

- Il vincitore è proclamato Campione Italiano 

- Spareggi: 1) Scontro diretto, 2) Numero di vittorie, 3) Sonneborn-Berger, 4) Buchholz, 

5) Armageddon 

8. Arbitri e Direzione di Gara 

Ogni fase è diretta da un Arbitro designato a norma di regolamento settore arbitrale. Le 

decisioni arbitrali sono definitive, salvo reclami scritti entro 30 minuti dal termine del 

turno. 

9. Posizioni Iniziali 

Ogni turno prevede una posizione estratta tra le 960 previste da Scacchi960 dal direttore di 

gara a norma di regolamenti vigenti. La stessa posizione è valida per tutte le partite del 

turno. La posizione viene resa nota 15 minuti prima dell'inizio del turno. 

10. Appendice Tecnica  

I Direttori tecnici predispongono: 

- Modelli di iscrizione 

- Schede arbitro 

- Tabelloni standard 
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- Linee guida software accoppiamento 

- Generatore posizioni Fischerandom 

11. Affidamento degli eventi e calendario 

Tutte le fasi del Campionato possono essere organizzate e gestite direttamente dalla FSI e 

dai Comitati Regionali ovvero affidati mediante bando a società o associazioni sportive 

secondo regolamenti vigenti. 

I Campionati Provinciali devono svolgersi preferibilmente nei mesi di agosto e settembre. 

I Campionati Regionali devono svolgersi preferibilmente nei mesi di settembre e ottobre. 

Le finali nazionali devono svolgersi preferibilmente nei mesi di ottobre e novembre. 

12. Quote di omologazione. 

Le quote di omologazione dei tornei sono stabilite dal Consiglio Federale per quanto attiene 

la fase nazionale. 

Le quote di omologazione delle fasi provinciali e regionali sono stabilite dai Comitati 

Regionali o dai Delegati entro i limiti stabiliti dal Consiglio Federale. Le quote di 

omologazione delle fasi provinciali e regionali vengono versate direttamente ai Comitati 

Regionali e restano acquisite ai loro bilanci per competenza. 

13. Campionati giovanili territoriali sperimentali. 

I Comitati Regionali possono avviare fasi sperimentali dei campionati giovanili Scacchi 

960 fino alle fasi regionali, con modalità, risorse e organizzazione propria. È ammessa una 

quota di omologazione nei termini stabiliti dall’art. 12 comma 2 del presente regolamento. 

 


